Quesito n. 9: (pervenuto il 07.10.13): “Al primo capoverso del punto 6.3 del disciplinare è richiesto come requisito l’avere “svolto successivamente all’entrata in vigore del Dlgs 152/2006 l’elaborazione o l’aggiornamento o l’adeguamento di almeno un atto di pianificazione regionale o provinciale di gestione dei rifiuti, da dichiarare con  l’indicazione degli importi, dei periodi di svolgimento dei servizi prestati e dei relativi destinatari “. Tali requisiti però non corrispondono ad alcuna delle figure professionali di cui al successivo capoverso. Al punto 6.3 secondo capoverso del disciplinare sono indicate le  figure professionali da adibire allo svolgimento dei servizi, con l’elenco dei requisiti professionali. E’ richiesto tra gli altri un esperto in Pianificazione Territoriale con  anzianità di almeno 5 anni in qualità di pianificatore, e la partecipazione alla redazione o adeguamento di strumenti di pianificazione territoriale e/o urbanistica di area vasta. Non è inserito il possesso del requisito di cui genericamente al primo capoverso. “Peraltro al punto 8.2 del disciplinare , busta “B-offerta tecnica” è richiesto di inserire i curricula di tutti i soggetti ricoprenti le figure  professionali costituenti il gruppo di lavoro di cui al punto 4 del capitolato d’oneri. Il punto 4 del capitolato d’oneri elenca le figure professionali minime per il GdL, e tra questo appunto non è inserito il requisito che  invece appare nel punto 6.3 del disciplinare, che è inserito come premessa rispetto all’elenco copiato dal punto 4 del capitolato d’oneri, che richiede :

Capo progetto, esperto in pianificazione territoriale, esperto in diritto ambientale, informatico esperto sit, analista funzionale, ingegnere ambientale.” Si chiede quindi conferma che il requisito di aver svolto attività inerenti piani di gestione dei rifiuti post entrata in vigore  del d.lgs 152/2006 debba essere posseduto dal RTI e non da uno dei membri del GDL, come si evincerebbe secondo la codifica con cui è sto scritto il disciplinare di gara. L’esperto di pianificazione territoriale di cui al punto 4 del capitolato d’oneri infatti non cita in nessuna voce i piani di gestione dei rifiuti”.

Risposta al quesito n. 9 : Al punto 6.3 sono riportati i due requisiti di capacità tecnica e professionale che devono essere entrambi in capo al soggetto partecipante. Più esplicitamente, il requisito di cui al primo capoverso deve essere posseduto dal soggetto partecipante e non necessariamente da una delle figure professionali che il soggetto partecipante, ai sensi del secondo capoverso del punto 6.3, deve annoverare nel proprio organico ed impiegare per lo svolgimento dei servizi oggetto dell’appalto. Pertanto si conferma l’interpretazione fatta dal proponente il quesito. Il requisito di aver svolto attività inerenti piani di gestione dei rifiuti post entrata in vigore del dlgs 152/2006 deve essere posseduto dal concorrente singolo o associato e non necessariamente da uno dei membri del Gruppo di Lavoro.

